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AUDIZIONE PARLAMENTARE DEL 26/04/07 PRESSO LA COMMISSIONE DEL LAVORO DEL SENATO 

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1507

- RECANTE DELEGA AL GOVERNO PER L’EMANAZIONE DI UN TESTO UNICO IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO -

NOTA DEPOSITATA: POSIZIONE DELLA CIU

La CIU  concorda con i contenuti del Disegno di Legge N. 1507, ritenendo necessario rappresentare la necessità che l’iniziativa parlamentare italiana debba trovarsi in piena armonia con quanto le Istituzioni dell’Unione Europea stanno predisponendo in materia.

Questo anche in previsione della mobilità dei lavoratori nel quadro della Strategia di Lisbona e del Mercato Unico dei cittadini (06/06/07/COM (2007/60).

Infatti, vogliamo ricordare che, in merito, è in discussione una proposta di direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo che modifica la direttiva 89/391/CEE del Consiglio, le sue direttive particolari e le direttive del Consiglio 83/477/CEE, 91/383/CEE, 92/29/CEE e 94/33/CE ai fini della semplificazione e della razionalizzazione delle relazioni sull'attuazione pratica COM(2006) 390 def. - 2006/0127 (COD).

La salute e la sicurezza sul luogo di lavoro, oltre ad essere materie di competenza dell'UE, costituiscono degli elementi fondamentali per la realizzazione di un livello di concorrenza sostenibile nel mercato interno e per l'affermazione di un'Europa sociale.

E’ di primaria importanza, quindi, che le imprese non utilizzino la salute e la sicurezza dei lavoratori quali fattori di competitività.

Gli Stati membri, ai sensi delle diverse direttive inerenti la salute e la sicurezza durante il lavoro, hanno l'obbligo di presentare relazioni sulla loro attuazione pratica. Le disposizioni esistenti in materia, prevedono scadenze diverse (quattro o cinque anni) per la presentazione alla Commissione di tali relazioni nazionali. Queste disparità saranno armonizzate dalla proposta della Commissione, che ha lo scopo di razionalizzare il quadro attuale, disponendo la redazione di un'unica relazione quinquennale.

I diversi problemi relativi alla salute e alla sicurezza dei lavoratori sono spesso collegati tra di loro e la predisposizione di una relazione unica può consentire di fornire un quadro più preciso dell'impatto globale della direttiva. La redazione a intervalli regolari di relazioni sull'attuazione pratica delle direttive riguardanti la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, costituisce uno strumento importante per effettuare un bilancio che consenta di valutare l'efficacia delle misure adottate e il loro impatto sulla qualità della salute e della sicurezza dei lavoratori nell'Unione Europea.

Per quanto concerne l’Italia, il disegno di legge delega proposto, ha il pregio di consentire al Legislatore un riordino ed una razionalizzazione delle norme relative alla salute e sicurezza sul lavoro, ampliando altresì la sfera dei lavoratori beneficiari, e superando i criteri di tutela limitata al lavoro subordinato.

Parimenti al riordino dei precetti il DDL delega il Governo al riordino delle sanzioni applicate in tema di violazioni delle norme in tema di salute e sicurezza sul lavoro, sia esse di natura amministrativa che penale.

Una delle maggiori difficoltà che oggi incontrano i servizi ispettivi del lavoro nel contestare violazioni, infatti, è dovuta alla frammentarietà delle disposizioni vigenti, oltre alla difficile applicazione di precetti normativi non più adeguati ai nuovi contesti lavorativi, sia per l’evoluzione tecnologica nel frattempo avvenuta, sia per i nuovi tipi di lavoro e le nuove professionalità nel frattempo sorte.

Da ciò deriva che, anche alla luce della delicatezza e della tecnicità della tematica in argomento, è necessario che gli sforzi di tutte le parti, istituzionali, sindacali e datoriali siano premiati dalla redazione di un testo condiviso che affronti e risolva le problematiche in tema di salute e sicurezza sul lavoro ad oggi non affrontate, o non risolte, con la norma vigente. 
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